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TERZA PARTE 

L’ECONOMIA E 

I PROGRAMMI DI SVILUPPO

IL QUARO SOCIO-ECONOMICO E LE RISORSE PRODUTTIVE 
ELEMENTI DI CRITICITÀ E POTENZIALITA' DEL QUADRO SOCIO-ECONOMICO

Per tutto il decennnio conclusosi la situazione socio-economica della provincia ha proseguito a denunciare un costante indebolimento, come alcuni indicatori significativi potranno dimostrare. L'apparato produttivo ha registrato forti sofferenze fortemente condizionate dalla crisi recessiva dei mercati, registratasi nei primi cinque anni dell'ultimo decennio. La ripresa successiva non ha prodotto riflessi immediati sull'economia ennese, soprattutto per quanto riguarda il tasso occupazionale direttamente connesso ad una costante situazione di stallo della crescita imprenditoriale.  Il PIL provinciale ha continuato ha incidere in maniera irrilevante su quello regionale attestandosi su livelli tra il 3 ed il 5 % disaggregando il PIL provinciale, si manifesta una continua tendenza all'indebolimento dell'economia agricola, per altro non compensata da uno sviluppo del settore industriale, anch'esso in diminuzione.  Da qui emerge una tendenza, in linea con il sistema regionale, alla terziarizzazione dell'economia, con la differenza sostanziale che mentre le altre province seppur con evidenti limiti infrastrutturali, dimostrano una certa vivacità e una predisposizione storico-culturale ad immettersi nell'economia legata al turismo o ai servizi telematici ad essi connessi, Enna denuncia su questo versante una difficoltà strutturale ad affrontare il mercato del turismo con mezzi e risorse umane attrezzate. 

Le condizioni di criticità proseguono nelle dinamiche del consumo, la provincia ennese rimane, infatti, all'ultimo posto nella graduatoria dei consumi domestici, cosi come avviene per il reddito pro-capite, ancora agli ultimi posti nella graduatoria nazionale.

Il tasso occupazionale nella provincia ennese e notoriamente nei livelli più bassi tra le province italiane e tra quelle siciliane. Sul totale della popolazione attiva, cioè di quella che costituisce la forza lavoro, corrispondente a circa a 60 mila unità, soltanto 39 mila risultano occupati. Pertanto il tasso di disoccupazione raggiunge livelli del 35 % sulla forza lavoro, con un picco del 50% riguardante il settore femminile e del 58% quello giovanile. Una situazione che notoriamente denuncia un trend discendente di circa dieci punti negli ultimi cinque anni, trascinando, con sè tendenze al ribasso generali in tutta la Sicilia e il meridione d’Italia. Il trend interessa costantemente, e quasi omogeneamente, i tre settori produttivi: 

In particolare la condizione attuale di occupazione nei tre settori è la seguente:

1 Nell’agricoltura è impiegato il 16 % della forza lavoro;

2. Nel settore industriale e artigianale il 20% della forza lavoro;

3. Nei servizi e nel commercio il 64% della forza lavoro.
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Il quadro statistico ufficiale comunque non offre l'autentica realtà dei valori occupazionali e soprattutto della struttura dell’occupazione e quindi della produzione, se pensiamo che proprio in aree a basso sviluppo economico, il quadro occupazionale è fortemente interessato dal lavoro sommerso, e non denunciato, e soprattutto dalla sottooccupazione.
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Fonte: Istituto Tagliacarne

Tuttavia le informazioni statistiche ufficiali fanno registrare una particolarità della struttura produttiva ed occupazionale nei settori produttivi e soprattutto manifatturieri: qui, infatti, il tasso di forza lavoro femminile occupata assume un valore più alto rispetto alla media della situazione meridionale, un valore del 50%, di gran lunga superiore rispetto anche alla media nazionale, addirittura posta al 16% nel settore industriale. Questa particolarità, individuabile nello sviluppo del settore manifatturiero del cosiddetto “polo dell’abbigliamento” di Valguarnera, pone in evidenza indicazioni interessanti alle strategie di Piano. Una prospettiva di sviluppo e di rilancio di questo settore meriterebbe, infatti, di implementarsi attraverso lo sviluppo delle tecnologie e, quindi, dello scambio delle informazioni con i mercati 

internazionali, e soprattutto attraverso una maggiore rapidità dei trasporti e dei collegamenti con le aree internazionali a forte sviluppo economico. Le questioni dell’accessibilità all’area, pertanto, si ripropongono quindi come centrali nelle politiche di rilancio economico di un’area interna come quella della provincia ennese.
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Nell'originalità della propria condizione geografica, l'unica provincia Siciliana senza coste, soffre ancor più le carenze infrastrutturali sociali e produttive. Su una superficie di 2.562 Kmq (dei quali 538 caratterizzate da condizioni geo-morfologiche montane e il resto collinari) la superficie occupata da suoli 
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Fonte : Istituto Tagliacarne

agricoli produttivi è di 195.500 Ha pari dunque a circa due Kmq. Soltanto un'area concentrata, e appositamente infrastrutturata, è utilizzata per le attività industriali (il Polo ASI dei Dittaino) con una superficie di circa 50 Ha. Non vi sono aree commerciali dedicate al di fuori di quelle istituite dagli strumenti urbanistici locali, limitate al soddisfacimento degli standard tradizionali e non certo considerabili di livello strategico nella dimensione provinciale. Il sistema della viabilità stradale, come già detto in altra parte della relazione, si trova assolutamente obsoleto e necessitato di forti ammodernamenti, soprattutto nel versante a Nord del territorio. Il sistema ospedaliero è costituito da quattro presidi con circa 100 posti letto (Enna, Piazza Armerina, Nicosia e Leonforte.)

Alle condizioni e alle vocazioni sociali descritte occorre aggiungere una riflessione sulle condizioni d’approccio al mercato del lavoro delle generazioni giovanili. Il tasso di disoccupazione in questo caso si presenta ancora più allarmante, denunciando una condizione d’impreparazione per l’accesso ai possibili e potenziali mercati del lavoro interni all’area. Alle necessità di colmare lo “squilibrio” e l’isolamento infrastrutturale descritto, il Piano dovrà quindi interrogarsi anche sulle necessità di colmare lo squilibrio “formativo” e “informativo” per l’accesso ai mercati del lavoro. La formazione professionale e lo sviluppo delle facoltà universitarie non possono, dunque, limitarsi ad offrire in sito centri e corsi universitari, ma devono anche rappresentare il bisogno di collegare tipologie di formazione e centri di formazione ai siti e ai centri di produzione e d'erogazione dei servizi.

Ne può derivare un modello localizzativo fondato sul policentrismo territoriale delle aree produttive e dei servizi complementari. Ma le stesse aree devono avere carattere di polifunzionalità offrendosi a funzioni di centralità produttiva, d’assistenza e formazione alle imprese, oltre che di commercializzazione.

Una necessità, quella di insediare nodi di centralità diffusi nel territorio provinciale, che si manifesta soprattutto pensando che, ad esempio, il sistema produttivo secondario, pur nell’abbassarsi degli indici occupazionali, ha registrato un aumento delle realtà aziendali, e quindi, un incremento della parcellizzazione del sistema produttivo complessivo. Ciò richiede maggiori assistenze in sito e maggiori canali di veicolazione del prodotto e del know how tecnologico. L’assetto del sistema produttivo e dei servizi, in sintesi l’assetto strutturale del territorio, si esprime nella sua diffusione con un dato significativo: un’impresa ogni 15 abitanti, un dato certamente ancora basso, ma vicino alla media del sistema imprenditoriale regionale.
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LE POLITICHE SOCIO-ECONOMICHE SOSTENIBILI

L'obiettivo di uno sviluppo equilibrato, capace di valorizzare le potenzialità di crescita dell'apparato produttivo dell'intera provincia senza comprometterne gli alti valori ambientali e unici del sistema ennese, potrà essere solo in parte affidato ad un recupero d'efficienza del lato dei costi a livello micro-economico o all'evolversi del quadro macro-ecoomico nazionale e internazionale. Non minore importanza assumeranno le condizioni di contesto macro-territoriale sulle quali una decisa influenza potrà essere esercitata proprio dalla pianificazione territoriale. Dunque, le linee attraverso cui il PTP può rappresentare un elemento di grande spessore strategico sono: la previsione delle principali grandezze socio-economiche e quindi la razionalizzazione delle scelte localizzative e infrastrutturali; l'identificazione delle funzioni economiche e territoriali di ciascuna area, tenendo conto delle vocazioni espresse ma anche delle necessità di integrazione e riequilibrio tra le diverse parti del territorio.

Il legame esistente tra sviluppo economico e territorio si é ormai profondamente modificato. I principi di agglomerazione e gerarchia, come gli stessi sistemi fisici di relazione, influenzano sempre meno le scelte localizzative delle attività produttive, mentre i sistemi immateriali di trasferimento dell'informazione, della conoscenza e delle tecnologie, tendono invece ad assumere un ruolo determinante. L'emergere di una logica di tipo funzionale nei modelli territoriali di sviluppo economico, si é accompagnata negli anni recenti ad un fenomeno generale di "pervasione" demografica, insediativa e produttiva. Ciò ha coinciso, sul piano sociale, con una sempre maggiore aspirazione verso la valorizzazione delle identità culturali (ma anche economiche) presenti sul territorio. In questo quadro, l'impostazione assunta sin dalle prime fasi di elaborazione del PTP, ha inteso verificare la validità di un'ipotesi di sviluppo costituita da più aggregazioni e da più elementi di centralità del sistema produttivo-insediativo della provincia. Ciò è stato anche suggerito dalla necessità di ridurre il peso del deficit infrastrutturale legato sopratutto al sistema relazionale, non del tutto colmabile anche con politiche forti d'investimento sul settore dei trasporti, e soprattutto dall'intento sostenibile di avvicinare tali sistemi di nuova centralità alle realtà socioeconomiche regionali che corrono con più velocità, e che nella originalità delle risorse territoriali ennesi possono trovare competitive integrazioni, soprattutto nella sfida per la captazione dei flussi umani e commerciali che pervadono lo scenario europeo.. Queste strategie potranno così condurre ad uno sviluppo equilibrato del territorio, fondato proprio sulla valorizzazione delle risorse e delle capacità locali, tutelandone gli equilibri ambientali e le identità socioculturali.

Al capoluogo cosi si potrà assegnare il ruolo di fornire servizi alle dinamiche di sviluppo dei vari sistemi individuati dal Piano, puntando all'implementazione del processo istruttivo-formativo, del supporto tecnologico di alto livello allo sviluppo di tali sistemi, oltre naturalmente a sostenere le proprie risorse culturali e storiche nel quadro dello sviluppo della ricettività turistica.

E' dunque evidente che un'analisi svolta esclusivamente a livello aggregato provinciale sarebbe risultata alquanto limitativa: il PTP, proprio perché si pone l'ambizioso compito di riconciliare gli obiettivi di valorizzazione e salvaguardia ambientale con le esigenze di sviluppo economico e sociale delle popolazioni, richiede una forte territorializzazione delle politiche, la cui efficienza ed efficacia appare condizionata dalle diversità di carattere ambientale e socio - economico esistenti tra le diverse aree. Tutte le analisi sono state quindi condotte cercando di evidenziare, oltre che la dimensione dei fenomeni in atto, anche le diversità riscontrabili tra i seguenti sistemi locali. I quali sono stati indicati in ragione dei caratteri di omogeneità produttiva, relazionale e, soprattutto, in ragione dei caratteri del substrato fisico che ne disegna il loro modello insediativo e ne definisce le linee storico-culturali. A tali sistemi locali è stato data la definizione di Unita Territoriali, le dimensioni e i caratteri socio-economici delle quali sono individuate nei successivi paragrafi. 
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IL SETTORE PRIMARIO

L’attività agricola nel territorio ennese non è solo elemento configurante la realtà sociale ed economica, ma è soprattutto elemento connotante la storia, il paesaggio e la cultura della comunità. Le radici forti che la popolazione ha mantenuto con le attività di utilizzazione dei suoli fertili segnano ancora con forza la struttura economica e produttive cosi come si è dimostrato nel precedente paragrafo. Il valore economico dell’attività agricola si esprime in circa trecento miliardi di fatturato annuo, distribuito cosi come rappresentato nel seguente prospetto.

[image: image7.wmf]COMUNE

TROINA

BACINO

S.AGATA (ME)

tipologie commerciali

numero

addetti

superfice (mq)

Unita' locali del commercio

269

416

         

 

Grandi magazzini

-

                       

 

-

             

 

Supermercati alimentari

-

                       

 

-

             

 

-

                  

 

Altri pubblici esercizi

1

                      

 

Bar

24

                    

 

posti

Presenze

Grado

letto

utilizzazione

alberghi

174

                  

 

13.984

    

 

22,0

            

 

complementari

110

                  

 

8.833

      

 

22,0

            

 

Letti case vacanza

1.994

               

 

78.474

    

 

totale

2.278

               

 

101.291

  

 

Ristoranti-trattorie

6

                      

 

tipologie ricettive


Questa forte tradizione sociale di economia, radicata nella cultura della comunità, come nell’intero territorio regionale, soffre delle contraddizioni e delle crisi ormai note, motivate in larga parte, anche in questo caso come nell’intera struttura produttiva ennese, dal carattere di isolamento proprio di un area interna: a ciò si aggiunga l'inesistenza della cosiddetta “industrializzazione” del settore e soprattutto dell’assistenza tecnologica e formativa e dalla obsolescenza della rete di distribuzione e commercializzazione dei prodotti.

Il fenomeno di obsolescenza aggrava le condizioni di sviluppo soprattutto in ragione delle necessità di inserirsi con competitività nel mercato internazionale e nelle dinamiche normative e politiche dell'Unione Europea.

Le condizioni di isolamento legate al carattere fortemente “naturale” in cui si esprime la produzione agricola, pone al Piano la necessità di pensare alla ristrutturazione ed un potenziamento di un sistema relazionale che dialoghi con il carattere straordinario del paesaggio agrario, (soprattutto, in termini di offerta di servizi di assistenza), che deve potersi rilanciare e proiettare nel mercato europeo ed internazionale facendo proprio leva su questa condizione di forte legame tra sistema produttivo agricolo e ambiente naturale. Occorre cioè, pensare ad utilizzare un elemento che attualmente sembrerebbe causa di “arretratezza” come la non “industrializzazione” dell’agricoltura, in elemento di competitività internazionale, offrendo il prodotto naturale in un mercato globale là dove emerge fortemente la cultura dell’alimentazione industrializzata e della manipolazione genetica dei prodotti.

LA PRODUZIONE  ARTIGIANALE E INDUSTRIALE 

Il sistema produttivo industriale riflette lo stato di diffusione e decentramento nel territorio che caratterizza l’impresa nel suo complesso. Il peso di questo settore sull’intero tessuto occupazionale incide in misura ridotta, rappresentando solo il 5% degli occupati, mentre il restante 15% del settore produttivo generale, trova spazio nel comparto edilizio e costruttivo. Una struttura perciò costituita da piccole imprese, se non addirittura da ditte individuali, la cui condizione strutturale presenta grandi difficoltà nell’inserirsi nel contesto delle dinamiche produttive e nei mercati della trasformazione della grande industriale o, ancor più, nei nuovi settori dell’industria leggera. 

Inoltre le filiere produttive si reggono su una forte tradizione artigianale indigena che denuncia una difficile, quanto per alcuni versi impossibile, suscettibilità a rinnovarsi e a trovare nuove filiere di produzione. Il sistema produttivo ennese è fondato su quattro grandi centralità territoriali, le prime due delle quali prettamente industriali e le ultime due legate alla trasformazione delle risorse agricole: 

1. Il polo manifatturiero di Valguarnera; 

2. Il polo industriale dell’ASI e della Valle del Dittaino.

3. Il polo agro-industriale di Pietraperzia e Barrafranca.

4. Il polo zootecnico di Nicosia

Il primo si concentra nel centro omonimo e sostiene l’economia dell’intera comunità locale. La sua consistenza è rappresentata da quattro grandi complessi industriali d'abbigliamento con 1200 addetti circa. 

Il secondo concentra l'attività industriale per la trasformazione di prodotti generalmente minerari non metalliferi e di carattere chimico. Trova un’appendice lungo l’asse del Dittaino e nei territori contestuali alla cintura pedemontana etnea. Nei territori di Regalbuto e Centuripe si insediano, infatti, industrie chimiche per la produzione di derivati petroliferi e affini quali la gomma e la plastica.

Il polo dell’ASI ha una superficie di circa 310 Ha e si localizza su quell’asse strategico rappresentato della Valle del Dittaino. 

L’ASI insedia circa 180 Ha di lotti industriali, mentre ne riserva circa 30 per lotti artigianali ed altrettanto per lotti del cosiddetto “terziario produttivo”. L’area trova disponibili circa altri 100 Ha per nuovi insediamenti industriali. Gli addetti nel polo ASI ammontano ad un totale di 410 unità.

L’attività agro-alimentare trova diffusione nell’intero territorio.,ma negli insediamenti dei centri agro-alimentari del salso inferiore, di Pietrapezia e Barrafranca trova comunque maggiore concentrazione e vocazione, soprattutto per ciò che riguarda la produzione delle essenze e delle primizie.

Mentre al Nord del territorio contestualmente alle valli del Troina, del Salso superiore, nei territori di Nicosia, Gagliano, Cerami e Sperlinga, si concentrano maggiormente le attività prettamente legate alla zootecnia. 

L’industria legata all’artigianato trova nella provincia di Enna una dimensione notevole con 3260 aziende iscritte, per un totale di circa 4200 addetti e con una dimensione di fatturato che nella sostanza “sorregge” l’economia ennese. L’artigianato, per le sue caratteristiche strutturali, non si concentra su aree dedicate. La sua multisettorialità fa si che la distribuzione delle aziende si diffonda costantemente e quasi omogeneamente sull’intero territorio provinciale, con una leggera concentrazione proprio nel Capoluogo e nella Valle del Troina e del Simeto. Nelle aree artigianali preposte dagli strumenti urbanistici locali, la distribuzione complessiva delle aziende è rappresentata nel seguente prospetto:
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Il carattere diffusivo delle realtà artigianali suggerisce al Piano un azione di riequilibrio e di sussidiarietà localizzative in quelle aree i cui fabbisogni risultano non soddisfatti dagli strumenti urbanistici locali e la dove il quadro strutturale che si intende conferire al territorio ne richieda la localizzazione.

I SERVIZI COMMERCIALI, LA RICETTIVITA’ E LO SVILUPPO DEL TURISMO

Le carenze riscontrabili nel sistema dei servizi connessi alla ricettività dei beni e delle risorse e alla ricettività umana, rappresentano un elemento di grande penalizzazione per lo sviluppo della provincia.

La rete commerciale è strettamente legata agli insediamenti urbani e presenta una struttura tradizionale ad eccezione di taluni casi nel Capoluogo, di Pietraperzia e Piazza Armerina la dove è presente o comunque programmato l’insediamento di aree per centri commerciali. Nel prospetto seguente è riportata la consistenza della grandi attrezzature commerciali suddivisa per territori comunali.
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La localizzazione delle attrezzature commerciali subisce nell’area un fenomeno di attrazione sul versante est ad opera della grande conurbazione pedemontana etnea, ricca di centri commerciali, provocando così uno svuotamento delle attività commerciali nei territori di Catenanuova, di Troina, di Regalbuto e di Centuripe. Mentre ad ovest subisce l’attrazione da parte delle attrezzature commerciali del Nisseno. La provincia ennese non riesce dunque a rispondere con una propria centralità commerciale, se non in quelle aree perfettamente baricentriche, con in testa il capoluogo. L’unica eccezione é rappresentata forse da Pietraperzia e Barrafranca, che comunque godono di un'autonoma domanda, grazie alla loro configurazione demografica, quasi da città “intermedia”.

Il Piano dovrà fortemente porre attenzione a recuperare uno stato d'arretratezza del sistema commerciale, sia sul piano delle dimensioni e sia su quello delle localizzazioni. La rete della grande distribuzione commerciale dovrà inoltre inserirsi nel quadro programmatico, che emerge dalle iniziative di concertazione e di cui si descriveranno i contenuti in altro paragrafo, ed, inoltre, dovrà essere complementare e contestuale alle strategie di Piano che saranno proposte negli altri capitoli. Inoltre la stessa rete della grande distribuzione avverte un deficit d'articolazione tipologica, essendo quasi tutta costituita da supermercati alimentari.

Il resto della struttura commerciale si distribuisce su piccole unità, ospitando circa l’80% degli esercizi in locali interni al tessuto residenziale storico e consolidato, in superfici di circa 20-30 mq. Il ruolo di queste attività capillari interne ai centri urbani rappresenta comunque una fonte di reddito e, per certi aspetti, una difesa e una protezione economica per la “sopravvivenza” degli stessi centri urbani. Queste piccole e medie realtà urbane riversano nei piccoli esercizi commerciali al minuto parte delle economie provenienti dalle attività del settore primario.

Il sistema della ricettività umana, con particolare riferimento al settore alberghiero, si presenta anch’esso legato ad una funzione di supporto alle attività di direzionali e appunto commerciali concentrandosi prevalentemente all’interno del capoluogo e dei centri urbani. L’attività alberghiera complementare alla ricettività turistica vede un suo sviluppo quasi esclusivamente all’interno della Conca Pergusina, grazie alle attività connesse all’impianto motoristico, e nei centri del polo archeologico di Piazza Armerina e Aidone. 

Vi è poi un modesto sviluppo della ricettività legata al turismo rurale con 10 centri agrituristici dislocati soprattutto nelle aree di Piazza Armerina, d'Aidone e Nicosia.

La consistenza alberghiera è rappresentata da un modesto numero d'alberghi appena 18, per un totale di 1017 posti letto, e da nove aziende agrituristiche, per un totale di 160 posti letto. Una dotazione assolutamente inferiore allo standard regionale, che pure soffre anch’esso di una carenza strutturale. Una situazione di deficit che riflette inoltre la posizione che Enna riveste d'ultima provincia della regione nel settore delle presenze turistiche, contraddicendo e negando il quadro delle grandi potenzialità offerte dalle risorse non soltanto archeologiche, ma, naturalistiche e storico-architettoniche che il territorio offre.

Nell’ultimo decennio le presenze turistiche si sono attestate tra le sessantamila e le cinquantamila unità, con un lieve aumento nell’ultimo anno che tuttavia non dà vita ad un trend positivo di tipo strutturale. Un dato quest’ultimo che testimonia l’assoluta marginalità sul P.I.L. provinciale del settore turistico e del relativo indotto, se pensiamo soprattutto che le presenze turistiche nell’intera regione riescono a raggiungere 10 milioni d'unità.  L’afflusso turistico sembra poi limitarsi alle presenze nazionali, con un modesto e insufficiente rapporto presenze/arrivi pari a 2,2 giornate di soggiorno medio; contro un 3,4 regionale pur preoccupante ai fini di un’assetto strutturale dell’economia turistica dell’isola.

Sono queste valutazioni che indicano una mancata politica di coordinamento tra il sistema delle attività, legate alla valorizzazione e protezione dei beni culturali e dei beni naturalistici, con le aziende preposte alla promozione turistica e ricettiva e con la realtà imprenditoriale preposta al soddisfare il mercato della ricettività. La condizione di sottosviluppo del turismo, pertanto, nasce da una frammentazione dell’offerta proposta nei mercati internazionali e, soprattutto, da un'assenza di diversificazione dell’offerta. Alla risorsa turistica del parco archeologico occorre immettere nel mercato, in un complesso di pacchetti coordinati, altri itinerari con un sistema “attivo” di percorsi, centrati sull'osservazione e la fruizione delle risorse storiche ed etno-storiche, affiancando ad essi il formidabile sistema dei laghi in considerazione delle potenzialità di utilizzo che quest’ultimi riescono ad offrire. 

L’offerta turistica va inoltre orientata verso le tendenze della cultura internazionale attuale che, ad esempio, registrano un forte sviluppo degli sport naturalistici. Il modello di offerta turistica quindi ha la necessità di essere del tutto ricostruito. Con esso occorre ridiscutere inoltre il ruolo dell’Autodromo, potenziandone la sua competitività e inserendolo in un rinnovato rapporto non conflittuale con le risorse della natura. Si deve proporre pertanto un'articolata offerta di “temi” culturali da offrire al mercato turistico: i parchi tematici naturalistici, della cultura mineraria, il parco lagunare, connesso alle attività sportive acquatiche e naturalistiche, diventano pertanto temi del progetto di Piano.
LE UNITA’ TERRITORIALI

La struttura territoriale della Provincia, in ragione dei caratteri funzionali e fisico-naturali introdotti e descritti in precedenza, può svolgersi in tre grandi contesti o ambiti fisici: l’ambito Nord- orientale, riconoscibile nelle valli del Troina, del Salso superiore e del Simeto; l’ambito occidentale, riconoscibile nel sistema vallivo dell’Imera e contestuale al grande altopiano gessoso-solfifero della Sicilia Occidentale; l’ambito del sistema boschivo e collinare contestuale alla regione del Val di Noto e posto nel versante sud-orientale della Provincia. Queste Unità fisiche hanno generato, nel corso della storia umana della Provincia, dinamiche insediative e produttive ben identificabili e ben riconoscibili per il loro carattere produttivo e per le loro vocazioni economiche e sociali. Vocazioni che le strategie di Piano intendono conservare e correggere, laddove possibile, in coerenza con le linee programmatiche in corso. Lo sforzo conoscitivo, così, utilizza il quadro produttivo ed economico del territorio per giungere alla definizione delle “UNITA’ TERRITORIALI”, ambiti territoriali sulla base delle quali il Piano costruisce le metodologie localizzative e, soprattutto costruisce il quadro delle dotazioni strutturali (attrezzature, servizi e insediamenti.) 

Le Unità territoriali quindi intendono offrire una partitura del territorio proprio in ragione dei caratteri vocazionali e produttivi. Nella consapevolezza che quest’ultime nel corso della storia ennese hanno tratto origine dal quadro delle opportunità fisico-naturali e ambientali, la partitura proposta, prende corpo proprio dalla storica suddivisione del territorio ennese nelle tra Valli, accennate in precedenza. Si può quindi proporre un'articolazione del territorio secondo i seguenti ambiti o sistemi territoriali che nel quadro metodologico adottato definiremo appunto Unità Territoriali:

	1. SISTEMA DEGLI INSEDIAMENTI URBANI E AGRO-PASTORALI DEL TROINA
2. SISTEMA AGRO-INDUSTRIALI DEL SALSO SUPERIORE, DEL DITTAINO E DEL SIMETO.
3. SISTEMA DEGLI INSEDIAMENTI URBANI CENTRALI, CONTESTUALI AL CAPOLUOGO
4. SISTEMA DEGLI INSEDIAMENTI   AGRO-ALIMENTARI DEL SALSO INFERIORE E DELL’IMERA
5. SISTEMA DEL PARCO ARCHEOLOGICO E NATURALISTICO- MINERARIO




Ognuno di questi ambiti offre, come già detto, “propri” ed identificabili caratteri vocazionali, e produttivi, e denuncia inoltre “proprie” condizioni sociali ed economiche. I criteri d'aggregazione hanno preso inoltre corpo dalle relazioni che i sistemi urbani hanno rispetto ai bacini d'utenza e di consumo commerciali (1).

Bacini di consumo ( Fonte: Istituto Tagliacarte – Ministero dell’Industria)
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INSEDIAMENTI URBANI E AGRO-PASTORALI DEL TROINA
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2. INSEDIAMENTI AGRO-INDUSTRIALI DEL SALSO SUPERIORE E DEL DITTAINO
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3. INSEDIAMENTI URBANI DI CENTRALI TA ‘ CONTESTUALI AL CAPOLUOGO
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5. INSEDIAMENTI DEL PARCO ARCHEOLOGICO  NATURALISTICO - MINERARIO
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SINTESI RIEIPILOGATIVA DELLE CONDIZIONI SOCIO-ECONOMICHE E DEMOGRAFICHE

Popolazione

Con circa 182.000 abitanti, Enna è la provincia siciliana con minore consistenza demografica. Il territorio è poco urbanizzato e scarsamente abitato con una densità di 71 abitanti per kmq, poco meno di 1/3 rispetto alla media nazionale. Il bilancio demografico della provincia è negativo, con modifiche sostanziali nella distribuzione per età dei residenti. Come altri contesti provinciali meridionali, infatti, Enna presenta una quota elevata di popolazione di età inferiore ai 15 anni (18%) e in linea con la media isolana, un minor carico di persone anziane ed una percentuale di popolazione in età lavorativa in assoluto fra le più basse d’Italia (64,7%).

Produttività

La provincia di Enna mostra un contesto produttivo a prevalente connotazione agricola, fortemente caratterizzato dalla piccola dimensione e dalla predilezione per la forma giuridica individuale. Significativo appare il ruolo dell’artigianato, che con il 23,4% di imprese sul totale consente alla provincia di conseguire il primato regionale e di posizionarsi tra le 10 province meridionali con maggiore quota di imprese assorbite dal comparto. L’agricoltura rappresenta il settore economico principale, mentre il commercio è marginale e poco sviluppato e l’industria è debole, con scarse attività manifatturiere e viceversa un rilevante peso dell’edilizia. La dinamica delle iniziative imprenditoriali (1,83) è tra le più elevate del Paese soprattutto per l’alto turnover di imprese. 

Occupazione

Le condizioni del mercato del lavoro sono sfavorevoli, spiegate dalla   dinamica negativa della popolazione, della quale al tempo stesso ne influenza alcuni importanti indicatori. Il fenomeno migratorio, infatti, costituisce la valvola di sfogo che allenta le pressioni sul mercato del lavoro, ma non impedisce la crescita del tasso di disoccupazione, che è comunque il più elevato fra le 103 province (32,4%) ed oltre due volte e mezza la media nazionale (11,4%), mentre il tasso di occupazione (26,9%) è il più basso d’Italia. 

Valore Aggiunto

L’incidenza del reddito prodotto nella provincia di Enna sul valore aggiunto nazionale e appena dello 0.19%, con un Pil procapite sensibilmente inferiore, oltre che alla media nazionale, ai valori regionale e ripartizionale. Il basso livello di ricchezza prodotta è in        parte spiegata dalla debole dinamica dell’aggregato, che nel periodo 91-’97 è sensibilmente più lenta (92,8%) del valore medio italiano (=100) e pressoché allineata all’incremento medio del dato isolano. Indicativo e superiore, sia alla media regionale sia meridionale, è invece il contributo dell’artigianato alla formazione del Pil provinciale (7,2%), posizionando la provincia al 2° posto nel contesto isolano. 

Distribuzione dei beni

Scarso appare l’impatto degli scambi commerciali sull’economia locale: la provincia d'Enna ha, infatti, esportato nel 1999 merci per un valore di circa 22 miliardi, appena lo 0,3% del totale regionale. La struttura imprenditoriale appare poco incline allo scambio, con una propensione all’export molto contenuta (0,5%), la più bassa d’Italia. La debole proiezione verso i mercati extraprovinciali è confermata dal tasso d'apertura, che si attesta al 1,6% con un differenziale d'oltre11 punti % dal dato regionale. 

Reddito e consumi

Il tenore di vita è basso, con un reddito a disposizione delle famiglie significativamente inferiore alla media nazionale e che risente di una forte incidenza dei trasferimenti pubblici. La disponibilità procapite è circa il 66% del corrispondente nazionale, ma appare in sensibile incremento. Enna è anche la provincia che in assoluto consuma di meno e che, in termini relativi, spende di più per l’acquisto di prodotti alimentari.

Infrastrutture

La provincia di Enna presenta una rilevante mancanza nella dotazione infrastrutturale, che la colloca al quartultimo posto nella graduatoria decrescente per province, con un indicatore quadimezzato rispetto al valore italiano. La viabilità appare particolarmente deficitaria nel sistema ferroviario e nelle infrastrutture puntuali (aeroporti).Una scarsa concentrazione d'infrastrutture si rileva in particolare anche nelle telecomunicazioni e nei servizi alle imprese. 

Qualità della Vita

Le condizioni di vita non appaiono soddisfacenti, come evidenziato dalla penultima posizione occupata dalla provincia nella graduatoria decrescente costruita in base ad un indicatore sintetico della qualità della vita. Enna evidenzia, inoltre, molti vincoli alle localizzazioni produttive, occupando le ultime posizioni nella graduatoria decrescente dell’indicatore sintetico di opportunità allo sviluppo offerte dal territorio provinciale. 



ENNA											9


Nicosia 											3


Leonforte											3


Nissoria											1


Pietraperzia										6


Regalbuto										1


Piazza Armerina										6


Troina											2


Valguarnera										2


Totale										                24








Aree artigianali						superfici				lotti presenti


- TROINA							16.500  mq 			31


- CENTURIPE						28.100  mq 			39


- REGALBUTO						n.d.      mq 			26


- ENNA							n.d.      mq 			19


- CATENANUOVA						23.520 mq 			22








Settore produttivo				suoli occupati in Ha e %		incidenza % sul fatturato annuo					


suoli seminativi				131.465 	59,7%				24,4%


suoli arborei				 20.224	  9,2%				30,6%


zootecnia					 43.645	19,8%				49,8%





suoli boschivi				 21.436	11,2%				  0,2%


	





Settore								numero delle imprese al 1998





agricolo e agro-alimentare 								4636	


e zootecnico


estrattivo										24


manufatturiero									1062


servizi energetici e distribuzione idrica							4


edile e costruttivo									1368


commerciale e grande dstribuzione							3585


ricettività turistica									328


trasporti 										433


direzionale, finanziario e comunicazioni							469


formazione e istruzione								34


	


servizi pubblici sociali e di assistenza sanitaria						483
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